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E e e AR È iO at ogni disciohe, ivo wrotacre i PG Marco di scibile nello apt 

IE Te tene 0aR para del nio piatemonioe invece albit aredohie migliaia di chilometri: di lo; nenva limiti: La stessa energia 
RE a RR ne ‘ Pronta Golia ia 
ERE Pa Oi noe io Sdi Un raiglio sl minuto (LAO ii pera 
re sulla via dell matrimonio? Capisco |Si, © imbotti la richiesta ‘con non s0| “Qualconà dune’ si cono già, Al l'omo potrà viaggiare con astoluta. 
l'attrattiva della bellezza, ma ne ave-|più quante storie dî disgrazie, di per. A Urdîta Fa di vederne chiaramente le|sicurerea ad ‘ina grand velocità da 
gÌ pic incontrate frequentate (di| dite n bora, di difesa dell'onore, di h Sppiicasioni, di vederle con la stessa | una: parte all'altra. del mondo; la 
delle donpe'senza che rituciasero a promesse. di retituzione, eccetera 


metterti ilimorio;. 

— Al Matrimonio mi ha pori 
acilia tante storie, quel famoto 
07che; iseazà chiedere il parere 
‘nesstimo; fa di te quel che meglia gli 
aggrada. Ma'se vuoi sapere per qua- 
li vic esso mi abbia portato, ti servi: 
Ù ‘volentieri, tanto più che la sio- 
rid on 8 priva di interesse. 

Giorgio: vuotò un bicchierino, di 
Chattreune, accese la sigaretta ‘e si 
dispose‘a soddisfare la curiosità del- 


‘amico a 
— Ricorderai certo che dopo la 


‘morte dell mia buona mamma: ri 
misto completamente padrone di me 
tesso, cominciai‘ condurre una vi 
fa agi e che mi pareva ice ap; 
profitando. iu. troppa, angamente 
Tela libertà i cu podio © del mex 
2 che gli altri avevano accumuli 

Per e Pot talee ei partito lio 
Fimagi qui fac lo scemo con amici 
E n ice. Fine vene quel 
Giorno fatale che spunta per ttt 
She vite a mettere un be muto fer 
mò x un periodo della vita Dunque 
quel giorno io stavo per metterti «| 
tavola în Compagnia gi uma amabile 
Petasa. quando mi ni anoicio che 
AN tn vestito, certo Mar: 
iti aveva ungente bisogno di pare 
Tarchi Ii one noe mi riusciva nto: 
ya ra la iz per i 
RO CRE nn seppi per precisare di 
eh si trattante Per tgglermelo da 

ed, mi presenti a ico una fac 

He poco 'acoraggiante: SAI vedere] 
Finditduo ricordi d'afeio visto. da 
Tafazio, molte volte ine a nio 


[eccetera II povefo Marie era tr 
‘iccolato; Invece della figlia gli chie. 
fiero de iii Semavasiegisio pe 
vo Gazzo sarah io ng fo di 
10: Non al iconipgge perda ab 
Cdanice pesiienta ba ea 
‘se che non' c'era ‘niente’da fare. E| 
i saluti... Manotai che era impac-| 
Nalltieiquati detto di 
fipreadere Ia Convenzione; af 
Li mentre nto per cir mi die? 
— Aspetti. Sono vecchio e devo) 
‘Blioni esempio (a Um giovane 
‘ha rifiutato le cinquemila: 
Moe avero cieli io somedel 
l'amicizia che mi legava a suo ;bab- 
bo; io invece le: concedo il: prestit 
(pec insegnare che mon -bisogne. mai 
Pmtiate Pit pesano spec oioete 
Hoando ni Da o ironte cn persona 
la'‘cui onestà èfnota. Si ricordi che 
Ta Sita or dele rivi 
Quaado uscita quell casi 
of tasca ut mgnibcora 
lc 000 lire (Une astimana più tr 
8 trai da i per resti te 
condo l'impegno, una parte) del de: 
naro. Mi trattò quasi con cordialità. 
‘della ‘avrei dovuto re-| 


e Uras retta” 
faccenda per pin 
CE 
tera etti gli Consegna dia 
|do, Per. dimoatrarmi che in lui npn| 
lera spento\il ricordo delle buone re-| 
fazioni che lo avevano legato a mio] 
uel giorno mi invitò a pran-| 
pi ii a pr 
l'io capitolo dell, stori 


ta dii on a pradoto i: 
e rank © Morse, Neve 
6 TEA, tion € Marconi han mine apacenteramo più: reso, 


RO EIA contato Saromente. 0g: DI nenti morso di nd 


Memgleie regioni polari Goverto, 


fa ‘alte catena montuore; gli ones: 


Gli noropiani. strutteranno © x ov tipo Gil ondo ultreSoorte: permettara 10. radlo-oomunioizioni con gti atri‘planati >. 
ponenti © ict siateri dl grandi onice, comunisionii de promessa al [nl dll traemiazio: i è foro di moda poncare profonda: (Viamo_ sl ervirà, ranno sorprene 


padre e; mancatomi ul, di aver sei: ‘ista'la piega delle cose; pre 
filo qualche volta mia miimma con: [se coraggio, itorad alla carica © pre 


ri: rom 4 x n 
ferire col -Marletti per affari, in mò=|pard ‘il terreno /per la mia ‘richiesta; (Bios Lola fabiliramno fra da Terra 0. gli e dell'energia n grande distanza. hè da un'equazione all'al-|dentmente semplici. i 
do molto cordiale. (Ora e me stiva Micia COVEIO e iL on domo | rione Ie IOIIEMTERIO, (I TA pienett. ruronno. pet umano || uniti grinolgate oggetto d'lm-|fro, da un esperimento all'alto, fe! | Gli srteniati: moderni salino di 
davanti a me in'attitudine quasi ver-|avesse già da. tempo! ‘compreso .che| un piccola apparecchio risevento for-| gene; apportatriok: hi VAcLOGIOBI Hope dele oe oo of ile potveniro (a 'trutiure che non non ;riuacira g vedara regliesato te 
‘gognosa. Con. un garbo da bovaro elilil ‘salmo andava a bnire in' quel glo:|nira tutta energia: che è neceasaria| vantaggi! economici; telo di probvedere alla: crencen:| Kanno ‘nessuna relazione con lo (Toro idee:{nvero avansate, casi non 
‘hiesi cosa. volesse, ed il poveretto (ria e che in cuo£ suo mon avesse pro-| Per gli ii: damestii son una Spesa a aiicuasione illa ponnibitità dei| (6 ricotta di'energia par le radio=| realtà: mirano quindi i ottenere risulta 
‘quasi balbettando, dopo avermi ri|Mtto susino iena di osi | = e conforto del posteri, — assoit| viaggi {nterplasatari risa alniso | #ppitcazion; ropplizazioni che 3010 |. Fra la meno allegre previzioni ci |immadiatt: da questo punto di vista 
dordato l'amicizia che lo legava a mio| i Tam CORTO, dei COMA ra muori IOLGI Ynterplanatani maate elio Galivifiura ilimitate: è pOSBOHO V| $ ceri. quella toletta’ clnmiego|iL oro lavoro aomiglia molto a qu 
O Oro a Tibor di parole Ept realisusipoe del osi toime | GIU RARI O 0 o inve i att oggi pensar i ottenere icUE | det rasa atratoferico coma mesh 19 del.cpiono: lavorano per. falso 
Phe ebbe la virtù di suitnentare îl mio] I To mae gl fuel Congresso: che 4 e404 atudlied Vanoi (Gti (mportanti. Gitto volte conttie | na da offona durante ina, puerto n 
Servosio fini per difmi ehe, tro.|(iPe fpiedergli la mano della cua|| Attraverso la stratosfera |cqlcoli ovevgna mostrato soma era] At MPRITR id fio fotenee | QUando ai pensi cho sno ta prc: DION, di atitare o qual'e per 
vandosi în momentaniee difficili con: |p;j; ti ion Praticamente possibile produrre qur| del {ati ora noquiaiti ato Aomt china potrà. rafiglungero nell am-|ranmo le le del futuro e pe p 
di Viciasitudii ell'interna: commozione:| | Noi saremo presto in comunica- |nontro:glodo in mobimenta elettrico] {i biente; rarefatto. della. stratosfe i , 
dizioni per una serie di vicissitudini,|M3, prima di rispondere, mi volle te-| sto, 116 ‘ali Raneti: Il razzo |di tale pofenéa cho /eenza alcuna gaa-| predire chessi potrò; {luminare ‘di TUA AE so: O qu 
Sveva bisogno urgente di cinquemilat avi.” pondere, mi volle {slo con. gf GI pioned; il riaso (di lle poten che, sonia Giova rici: intero cielo 0 che, eventual ‘un miglio per min 
Îire per far fronte a'una scadenza al:|Ppisgenigi a Pmigiapela to |Fa e ateratero oli niasi Piterpiano: ANO REANO. ne gl-| menta si potrà ottenere. una a00n/f: 
1a quale teneva in modo spetiale di". Mpnie: riovatott, abbiamo fari Oi velozie di n miglio al mt Cin dl pimeti PI AIA a mol some] ato atenei Iuninona, si da [arie] gf SO 5 7 
far onore. Mi offriva dei pegni!e i (nuto secondo e nepremo forse allora | Venarà e Marte: GO; por puro !caso; |Gavendare Verto DIL Giri pianeti 1 È 
‘ceva’ appello alla’ mia bontà; perché! cho Ta civiltà negli trà pianeti è'an: la comuntoasioni interplamatario era: |s0Hto.,soimetato americano nona e 
non gli negass l piccolo prestito. Tu" Gan in| OT pi tluppato dela noatea: | entrato ell sii della proba;| MONA freaigattere dal: 
he o non fu ma di animo cl: quel momento, non poteva che st 9gy [antasleP No ripetono gi DIO; R-INGEI A fuori Gubbio pie a Zorro ale Luna mighoo di co: 
6,1 Sul e csi acta, Che GVO SA GEE AO I OPNON Pa O i Prog nre ina Bellezza dll doma] 18%, sn {ii di ose ni 
pito) Mibbio ascolto la si | mai: salta fuori, ora; pensaî; Ma. mi Iciò che è atuto fatto, di ciò che si sta | tal. dai sapere percepite sugli. altri! Giorni addiatro, si’ discuteva | MAtO String, @- per. quel: delitto. 
Icuaige porro nona Mai Aroue 'affrettai a rispondere colla faccia più | facendo è di'ciò. che si potrà’ ancor | Manetti ni id ha cer Pon davanti a Mernard Show sull bal | rn Serocemento o praoonio na att 
IDO Vevo un demonio, per CA" persuasiva: ire futuro, frasmissione dol- ‘onde corte ha, ctr- E sestur Lc Um trae 
pelo: quelle irta in al ai, ce dit mai? (I a tin: los ipnito fi piro con oa MASO och a ca sero | Scie paciira He fc 
ae o e e org Pe | UT 
io Bair: Che ng) i a] FA lle (ERE TO OGNOME IRE ANDE GI DICO CASTA IIMNANI POR gg lA nenta — agli | Gotti ME IO IL OE 
i da dell'energia. dall'uno! oUleltro pia-| se non fa subiio ossetiato; 50 Bolent ; pai ay land ltrotarso na Jos: _, 
CR mante spione ETRO oo See ila rito tia lele | micro meo fi clenen 
ne ia tutta fretta, Mente civ mia e soil racontaemi Aldi: O robin dear UL GI GI CRI Mio Vemo Gitai oromo È G0o INA (Nonio 2" stasanenoi. | poli gra or les icon 
tav ed bi uo itanie di pttimen Patto Ta agi ANO aedonie |UI 090 EE 0 Dr ALP a IGT lino SONIA i i ST Uimentai mado oto reha dela pri 
tof.ma il pensiero dell favola pron: |che Ta Vostra fosttione non è mail dl elette Ie appicaioni fee Guftaruri lio Petro Noi ooo ma o /(ipidpato (oaNoniChE osano da La steoa | sata. i conlidente nalfrertà 206 
ta dell'amica che nipeilava prese sist ia pericolo e che anzi i von [che Boll mon ha 'Honn dubbio ‘ud ai propagano girando. attorno ‘0g 4:000.000,0.50.000:000 @( olta; e si (LET ro Igt ia, leon || iniaro i sui soopeiti ada po 
"Da ql giomo più non vidi i] hr vanto benone Pole ii - # = | fegato if Pont cale. | onde ice 
Marietti Passarono { mesi, passato» |Bresito quei desari? L’ ll nioar “Mazsimo: Gorki Venditrà giorni di prigione. Il'bola'di fegato 
o li anni) quatro, per cere pre "Avrei fatto a. inno yolenit ‘aeroplano - gigante - Massimo; Gorki,, Ti nare Fmi RO ge bee | oa ungheree fusa ossot®. OI 
tcato l'epnodio quando im pomeri. [Col nparbuglare I IeGIRAL Ola ANZI esa . 150;Ah oo coso Nemo eredita | Sonata canto,“ forata, Cor, 
gj9 entrato nello. stu del direttore cio di lasciarmi pe qualiche| di faro i Mostri ampi fugoslavi; o- || Una ventina, gni fa, dai giudieà 
ana banca; vidi seduta di foi al LAT RADI SIOTIRA 00. così megolomani! Î Aidapost, non avsva, irovata 
ui © occpata a scrivere a macchina, simargli io| SÉ meglio; por a/ubgira az 
la più bela la più attracite dell] cre, Peio arie CALA RAEE Maestro senza stipendio) Snia t upgica all'escou= 





attrae senza stipendi fatato all'ombra del 
SE Perquei piomo mamontena di compreso che la su opposizione al pi e dottor od puri, | alles, CI gorebba pento Al 
4 si il occhi birciarla» ma| matrimonio derivava da quelimio di- ‘arrestato per ‘aver, aperto” una | 1919 néi panini nori di un botaf" 
pel giomi seguenti mi logora cer sEraziato gesto, veto rifetaio ne] fila grazia, Gi nseppamente ||. Quest idea i sata ora 
Vogorai leer [tario tentare di riparare iniqual.i farore N AA Etro 
allo per trovar pretnt che gite odo ll'umiizione Inti o ee 
i eonlesgeso Che pretesti erano tin. [togli modo di presdezai{Vna si È i i sia: 
fi contesperà che i relesti erano fl (incita: Aggiuna; naturalmente; che 5 Nascosto: 
Al favore della ma atelbgenza, Ma (2 sua stessa generosità er pur; cass 5 
he vuoi, qualunque! baggiamata_ceattata per me una ben durale merita 
Buona pur che mi permettene di io che Î fanidiose gioco Impegni 
ite pie a lito is ra oo venite dio lb pr 
taria sulla quale cominciata racco" ouclraomentos ud bussare at 
Eps che i chiamava Ade, che ave [It porta della camera; Giorgio cont. 
va: 22 ‘anni; che erà figlia di.un'tale|prete She si trattava di'sua moglie ‘e, 
he in pochi anni averi perduto e| Se ot 
oi rifatta una vistna fortuna e che VISTI vieni ua ein 
eniva in ufficio, non: adagna-| Lele pel, (al AFACcon Aso 
VESTI pas concicbte Dalitamente i corde fono che pareva iupiare 
akccanltmo della banca e della bor: il 240 bel volto, disse: 2 LIL 
‘sa, Chi piùmi vide in quei giorni dei] \x. RIE, I0rì ieronì, 
‘miti amici e delle cosidette'amiche?|4Y®! "a ca bb finito; Ma 
"Non #bbi più pace finchè non mi riu:| — Sl signora, abbiamo, nat 
3el i lienere. di ‘accompaguarmi|S€ mi permette. aggiungo ancora i 
‘brevemente.-con Adele una!; prima] miei Se ‘questo fortuna! 
Za si Bagodare quindi Gi prat A 3 
 cadtele ina relazione in 
‘oli E; iaturalmente, venni anche 8| :—— Perché dopo un gioo così 
Sapere cher chiamava Marietti e che] ralo e incerto &riacito a guadagna 
ERETTE Apia i (quel Don uomo! chel € la bell; Iuil mi capisci 


io avevo sesso alla porta. Maio, sit ‘UGO LOPRE 

















MARIA ROGA!CORS! 
(La €vaco d'oro» di: Torino] 


Aniiinolatrloi alla; radio è; una |Italia, ‘a anche all'ostero..OHenne 
muiaog professione in cid molte domne [€ porto i ongulto a un sencorso mel 
SICORO TALIGAIO IGON: tini SONI)| CONDI naro! cha DIA ANO DL ni 
‘Ehe. Nanno viato 1a oreacento di) fu:  dodicata alcuni avi ao studio delta 
Siano e popolarità di questa magn: | recltazi 
fica invinzione. IL numero delle done 
esche fungono da omnunolatrici nel: 
de atazioni radiofoniche di Fatto. ti 
mondo. 3 oramai. quasi. superiore 
Gudo degli ombii NO i pubblico 

iO ai amento, anti,n0 ne compie 
26: pare che la toco femminile Ho; 
Same diro, più radioganica; ed è con 
Sodafasione pens cho da una gere] 
til0.voco di donna ci pento rieclare 
la lazione che oppunto ai endova 
cercando. 

"Dieique, ina nuova. profearione| 
femminile: Ma como si {a 0/divonire 


Oggi 
vabbe an po) diffica roronere 
a dotando. Bcucla” opposite 
Fon sono he alto non, si 
8 diro ge an cia bucgni posti 
era una bella voce e s06Ura, e supe: 
Tira le necessaria prove. 
‘dontigmo allora che ieri ci dicono 
in propogio le mig anmaniaina 
piero. IRE 
Toula Boncompagni è la prima on- 
‘maciatico di gita Romig e fore la 
PIù popolere WButopa: E stata an: 
Fe La prima ad auviemara al mero: 
ono, dici enna, elta grin (i: 
Coni impone Ronin 
equo Ta possibilità di approfitare 
“ola enpertenso altrui. Si propose di 
parlare com naturalozia e con colma,| 
Breocruzondosi soltanto: di on pie: | 
Ele” manolo Riva magno. 
menta "riualia, finto. © 0 sio) 


RUISA noncoMPAGNE 


(Rome) iS 


MARIA. TOMANOVA: 


«@raga) 


‘ose doro 2; quella di Marta Rova| ente, gran piero. 37 cond) Siena Iata, fai pura notare 
[Corrini. iva dall'Università e| dat de 'onaide- 


toc di attività alta | per. 1a: sua: simpatica ;00ce.. Ci 


EVA SiEWEI 
° 


RE EDITH: scHOLZ 


(fumo) co (Amburgo) 


ANCELE COLAY, 
(Loan) 


‘mona. 1 di ammalati; di olechi, cui Nel 1931 1a Radio di Losanna tndio. 
rato arreca: una: grando aoddiafa-|ne uti concorso per un!arnunciatore, 
gue fmmenoo CONI > | MlIreniomento n mast 0 em: 
"Gotoyy dalia le | mino. La brava. Golay verme, pori 
|M i otra al ico i merefono: caino 
[4 diga nu coltegià femminile: || curioso dî {atto cha l'anmunsi 
trice dii Rudio Talasemburgo ta ima 
Deriva Resi Serle e 
‘Cantante’ avova gia und certa dare 
Iatiità cof microfono quando le ven: 
ni offerto! questo posto, cessa ri 
Torna convontente di acceltore; 
“La prima anntnciatrice lodeica fu 
‘dfn SoRola, di Redio, Amburgo. 
fps mon dove (nuo posto a un con: 
(corso. Bi era dedicita al teatro, e în 
fate qualit ebbe: più volte a recitare 
[con Ia/sua compagnia dette commedie 
(lia radio. ll'tuo eucocaso fu tale e 
fonti consenti. che To dirizione 1a 
igaggio "omo ‘amuniciatrico. E° 
Rempra praocoupata di migliorare la 
[ssa disione, ‘appunto perché, essen 
ldo-atata attrice, teme sempre che $î 
microfono non le possa dare un por- 
etto. contati (col pubblico. 
La: oltia: doi Macatri: Cantori ha 
er. anmunciatrice. Font Nebuschka, 
Cha vieni: delta. galena. Verum 
fe onehvelià era attrice, ma sì dil 
lava ad scottano: nello ore li 
(Conquistà il posto: alla baionet 
oritte al divttore dalla Radio No: 
Fimborga che L'ntunciatoro non era 
Maltz del io compio, Le fi 
Sposto che.si provasse a far meglio 
18 FrowoLe fu asma. È 
Morghevila Wolff, di Radio Fran- 
(forio) 8 puro: un'excattrice. Fu il 
atoconso della Boncompagni a Roma 


CT rasfrit ib |a o ia profesion orga oche]. — ILA SIGNORINA Mi 
Sun: concorso; l Vines [aei:|| dia atgmenina ini, ola Radio |comiGuet le Io GIIGONO. paritciare| (dalla: radio, Svienari fatine) 


Tdi eomma Napoli sviene atieio| MARGHERITA WOLFE |A eu Rete oo pio Cho la indio a prefenrg la radio. 
lim 


com viva simpatia non soltanto inl (Efancoforte)} 1 


STASERA ALLA RADIO 


Il concerto di Willy Ferrero 


Il lieto successo de “La signora è servita, 


tria pipcota; agualiera maila cude| 
Hdi Agnone poca 


dalla Basilica di Massenzio a Roma 
{ti e persino: dalla. padro: 


Dalla Basilica di Massenzio, a Rp-|in. soldo di accio, dominare con Jato fc davanti. all'Imperatrica e isavagia siepe pievda quer: POCE e i 
Imbg questa oe da radio. ireimlla| bacchetta vue Grcbstna cune t61s Magie: DO CO AM os ia V| een i andra Rava ln 
un. concerto senza dubbio molto in-|da «di ottanta e: novanta. esecutor fanci prox scompar- [da ell ret, (Se, comunque sarà | &troGherione. ha' sorpreso. 
deressante, Di che gel prairammo  diigendo ag]ve arie e Geil | Ce. ddl dotata io orata FO E A S| int get gl 
per la personalità che 10) 1a! proper celebrati macitri della. rinfonia cosi agile. master: "4 e AM eta (ID oa RU | Ere aouiconte A Te 
Falo:e lo dirige. |che ‘esigevano. forte; atudio; 6! seria | Spenso'as farichili prodizio cca x alto el alenoe Buomaenae; e _Ube: | Gin; metere ge 
Fa ra SE ee 
Fagento ed un fnteresomento appu.| oo di gioioso three comme |ameabto ria ento a CE 

at pociment per ni of: [DEC DORSO I mana | onehiudere analiompo; con: pome En 
mesi, 'che:lo abbiamo, viato alle pri L'anno dbpo che Torino aveva ao- | mino: d''ascesa mell''arte ‘8; nei ‘auc» d cia ritornare ‘in casa della: signore 
pre Girmi, come « fanciullo prodigio» | amato i fanciullo direttore, Willy |ccsoi, [Epos mon più aguattara, ma camerie, 
quando dtrease mel 1018, 0.30 ol Perrero nio, ra gli alti Pagvi, an- ||. Questo invece*non si è cerifoato |: [E ER no ancora 8 ito pat il bol 
nnt, qualche pubblico concerto, uno |che-in Russio, dirigendo. parecohi | nolla giovinezza di Willy Ferrero, | dona ‘di ‘nuovo la casa’ che' malamente 
era gi nel Ca fieramente ODI, copeariy con relevtre da| male cessate o) snibisoni (ont Reese ion ene 

0 ei somnonerdo e con la enorme di (C'IaMoss cati fvorio site FEnteSsshe 

patta la popolazione, attratta dalla fcolta di Jara comprendere dagli sofa applicata È apparso quat | e 
LI n | esecutori: La sua prococità apparve [che anno.fo, net massimi teatri cita {la al‘ apprezza. Molto tetmpo'é passato, 

“FONDA CNIT POIROORO. gp. [duvbero abalorditiva e 10 Zar_volle ani, incominciando. dalia ‘Scola di | |Brancorm, una volta Stella, rittma:dal-. 
nol di qui ciegli npiccò il volo ver-| Conoscerio: lo invito quindi a! Corte, |Milano, per. dirigeros: del concert [la algnora, Epocs:. ricevuta; con one: | 
fo alcuni concerti ‘alretti sn varia |10. trattenne don sè a colazione @ poi| d ‘egli, non. apparve più come.si| Ago stregita enna ca Eire 
Tit dti tc di pi oatorsb n QI fece izer ln propri reRestra | [anello prodigio» orgia eper:| Vieni pia ine 
GI Selo fra FI oalrnso no OSGL Campos STOIIoNIaCaOtE Iesonaion nale oondiarni cr SO 
Siamo popolare, pas |A. pregati di posta uh cose di ius e i 

à (IO [Cpu como Compoale dio Dice [06 Melato Uh [enprtento ie: 

1 fanciultorprodigio — |sc'Imperaere che ferso ima | di maturato equi, dove con] A 
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